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La Vespa Orientalis terrorizza la Capitale
Il Comune ‘avverte’: negli edifici privati, gli interventi spettano ai condomini o ai proprietari

La presenza in città accertata 
da luglio scorso della vespa 
orientalis, imenottero prove-
niente dal Medio oriente e 
dal Madagascar ricomparso 
a Roma per le eccezionali 
condizioni meteorologiche 
estive, sta creando un diffuso 
allarme tra la cittadinanza. Il 
Dipartimento Tutela Am-
bientale e la Protezione Ci-
vile di Roma Capitale si sono 
attivate sin dai primi avvista-
menti della vespa orientalis 
e, per ogni segnalazione per-
venuta sono stati eseguiti im-
mediati sopralluoghi. La 
Protezione Civile capitolina, 

di concerto con l’Assessorato 
all’Ambiente, ha messo a di-
sposizione dei cittadini il 
proprio numero verde 800 
854 854 per le segnalazioni di 
presenza di sciami e nidi. 
Tuttavia, è stato ‘incredibil-
mente’ affermato oggi, “Oc-
corre che la cittadinanza sia 
informata del fatto che la 
Protezione Civile e il Diparti-
mento Ambiente hanno com-
petenze esclusivamente su 
aree pubbliche quali strade, 
piazze, parchi, scuole, edifici 
ricompresi nel patrimonio di 
Roma Capitale.

Niente trasferta  
ai tifosi  

del Feyenoord

‘La città in tasca’, 
teatro, spettacolo, 
gioco con i ragazzi  

di Roma

Il regista Giuseppe 
Sciarra replica  

al sindaco  
di Rodi Garganico

Riguardo alla missione ispet-
tiva che, sotto l’egida del-
l’Onu, ha portato 14 tecnici 
dell’Agenzia internazionale 
per l’energia atomica (Aiea), 
presso la centrale nucleare 
ucraina di Zaporizhzhia, sta-
mane Mikhail Ulyanov, rap-
presentante russo presso le 
organizzazioni internazionali 
a Vienna, ha riferito all’agen-
zia di stampa Ria Novosti, 
che due ispettori resteranno 

in pianta stabile nella strut-
tura, per monitorarne even-
tuali ‘pericoli’. Dal canto suo, 
sempre oggi, Sergei Shoigu, 
ministro della Difesa russo, 
riferendosi alla missione 
ispettiva ha affermato: “Non 
abbiamo armi pesanti sul ter-
ritorio della centrale nucleare 
e nelle aree circostanti. Spero 
che la missione dell’Aiea lo 
veda personalmente“. 
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Tecnicamente riveste un 
ruolo governativo di 
enorme rilievo ma, all’atto 
pratico, oltre che amplifi-
care – spesso ‘mettendoci 
del suo’ – quanto decide od 
afferma il presidente Putin, 
altro non fa. Tanto è che nel 
tempo anche la stessa 
stampa internazionale si è 
‘abituata’ alle sue uscite, 
sebbene spesso abbastanza 
minacciose. Tuttavia in que-
sto momento di grande in-
certezza legata 
a l l ’ a p p r o v v i g i o n a m e n t o  
delle risorse energetiche, è 
ovvio che, in un certo senso, 
le ‘sparate’ del vicepresi-
dente del Consiglio di sicu-
rezza della Federazione 
russa, Dmitry Medvedev, 
paradossalmente facciano 
quasi comodo all’Europa 
che, da oltre un anno – 
quindi ben da prima dell’in-
vasione dell’Ucraina – 
‘finge’ di non accorgersi 
dell’enorme ‘speculazione’ 
operata sul mercato energe-
tico, ad opera dei principali 
colossi europei, con l’avallo 
di alcuni ‘Paesi membri’.  
Del resto, all’atto pratico, 
sfiancato dalle severe san-
zioni occidentali, in realtà a 
Putin non resta altro che la 
‘vendita’ del gas per fare 
cassa. Ecco perché, nono-
stante i proclami, difficil-

mente arriverebbe a chiu-
dere i rubinetti.  Certo, di 
contro, nel frattempo si 
stanno cercando ‘forniture e 
fonti’  alternative, ma la 
tempistica, almeno per altri 
buoni 7/10 mesi, è ancora a 
favore di Mosca. Ed in tal 
contesto, come dicevamo, 
puntualmente ‘fuori 
tempo’, ecco l’ennesima mi-
naccia di Medvedev il 

quale, ha replicato alla pre-
sidente della Commissione 
Ue, Ursula von der Leyen 
(che come Draghi si sta bat-
tendo per istituire un tetto 
al prezzo del gas), Affer-
mando che “Il gas russo non 
ci sarà in Europa se l’Ue de-
ciderà di introdurre un 
price cap“. Come ha infatti 
ribadito stamane la Leyen ai 
media, onde evitare da 

parte di Putin la manipola-
zione dettando i prezzi sul 
mercato energetico europeo, 
“Credo fermamente che sia 
arrivato il  momento di fis-
sare un tetto massimo al 
prezzo sul gas russo diretto 
in Europa“. La numero uno 
di Bruxelles, raccogliendo 
la proposta (in verità rima-
sta inascoltata), che il  pre-
mier Draghi ha lanciato 

nell’ambito del G7, è con-
corde sul fatto che, l’istitu-
zione di tetto massimo al 
prezzo del petrolio, finirà 
per “destabilizzazire” i 
mercati,  spingendo così la 
Russia “a vendere altrove“. 
Ma non sbaglia nemmeno 
Dmitry Peskov, portavoce 
del Cremlino, quando ri-
corda che, per effetto delle 
sanzioni, si è creata “una 

crisi molto profonda“, col 
risultato che ora – in parte – 
i  paesi Ue “stanno com-
prando, spesso dagli Stati 
Uniti,  gas liquefatto per 
molti soldi, completamente 
ingiustificati. Le società sta-
tunitensi stanno diventando 
più ricche mentre i contri-
buenti europei stanno di-
ventando più poveri“. 
Oltretutto, aggiungiamo, 
essendo ‘liquido’ il gas Usa, 
urge impiegare molti altri 
fondi per poi rigassificarlo. 
Ad ogni modo a Mosca, 
dove non sono così ‘stupidi’ 
come qualcuno pensa, dopo 
aver definito “assurda” 
l’idea di fissare un tetto ai 
prezzi, è stato rivelato che 
“la Russia sta valutando 
tutte le opzioni, evocando 
scenari alternativi per le 
sue vendite. Semplice-
mente, con questi principi 
non di mercato non intera-
giremo con loro“. Riguardo 
invece a dove la Russia po-
trebbe guardare per ven-
dere il  suo greggio, il  
portavoce del Cremlino si è 
limitato a rispondere: 
“Verso direzioni alternative, 
verso quei paesi che ope-
rano a condizioni di mer-
cato“. Se è vero, c’è soltanto 
da augurarsi che non tro-
vino ‘clienti’  prima di al-
meno 10 mesi… 

La Von der Leyen: “Credo fermamente che sia arrivato il momento di fissare un tetto massimo al prezzo sul gas russo diretto in Europa“ 

Gas russo, la solita ‘sparata’ di Medvedev stavolta può sortire l’effetto contrario

Quindi, dopo aver ‘denun-
ciato’ Kiev che, a suo dire, 
conduce “azioni spericolate” 
a ridosso dell’impianto inco-
raggiata sia dagli Stati Uniti 
che dall’Unione Europea, 
Shoigu ha tenuto ad aggiun-
gere: “Speriamo che i risul-
tati imparziali della 
missione dell’Aiea siano co-
municati alla comunità mon-
diale. Vorrei sottolineare che 
in caso di ulteriori provoca-
zioni, ogni responsabilità ri-
cade interamente sulle 
autorità ucraine“. Tuttavia, 
nel ‘solito gioco dei reci-
proci rimpalli’, la società 
ucraina per l’energia nu-
cleare (Energoatom), ha re-
plicato alle affermazioni del 
ministro russo affermando 
che difficilmente gli ispet-
tori dell’Aiea riusciranno a 
fare luce sulle attività dei 
soldati di Mosca nella cen-
trale, perché “Gli occupanti 
mentono, falsificano fatti e 
prove. Gli occupanti stanno 
facendo il possibile per im-
pedire alla missione del-
l’Agenzia internazionale per 
l’energia atomica di stabilire 
il reale stato della situazione 
nella centrale atomica“. Ol-
tretutto, ha poi aggiunto an-
cora Energoatom, “i russi 
mentono sui danni alle in-

frastrutture della centrale“. 
Nel frattempo Volodymyr 
Zelensky stamane ha affer-
mato che, contrariamente 
agli accordi presi con il re-

sponsabile Rafael Grossi (di-
rettore generale dell’Agen-
zia internazionale per 
l’energia atomica), ieri il 
convoglio della missione 

dell’Aiea sarebbe giunta alla 
centrale di Zaporizhzhia 
senza nessun giornalista 
mentre, diversamente, 
“c’erano solo propagandisti 
dalla Russia“. Dunque, se-
condo il presidente ucraino, 
nel corso del ‘tortuoso’ e 
lungo viaggio (durato quasi 
24 ore rispetto alle massimo 
2 ore necessarie in tempo di 
pace), il convoglio avrebbe 
subito dei ‘filtri’ ai vari 

check point russi, in seguito 
ai quali sarebbero stati re-
spinti i media: “Quando ab-
biamo incontrato a Kiev il 
sig. Grossi e i membri della 
missione – ha spiegato Ze-
lensky – abbiamo convenuto 
che la stessa sarebbe stata 
accompagnata da giornalisti 
dei media ucraini e interna-
zionali. Giornalisti indipen-
denti. In modo che il mondo 
potesse vedere la verità. In-

vece ciò non è successo“. 
Dunque, secondo Zelensky 
“la Russia si è comportata 
cinicamente per ingannare la 
missione, anche intimidendo 
i residenti di Energodar: gli 
occupanti hanno costretto le 
persone a mentire ai rappre-
sentanti dell’Aiea“. Quale 
sarà la verità – sperando che 
esca – lo sapremo dagli 
stessi ispettori al loro ri-
torno… 

“Non abbiamo armi pesanti sul territorio della centrale nucleare e nelle aree circostanti. Spero che la missione dell’Aiea lo veda personalmente” 

Zaporizhzhia, Shoigu: “Due ispettori resteranno nella centrale”



POLITICA VENERDÌ 2 SETTEMBRE 2022 3

“La proposta di legge sulla sepoltura dei feti sarebbe un passo di civiltà” 

Pro Vita Onlus contro il Pd

“La proposta di legge sulla 
sepoltura dei feti sarebbe un 
passo di civiltà. La vita, in-
fatti, è tale fin dal suo con-
cepimento, come tale ha una 
dignità intrinseca da tute-
lare e i feti hanno lo stesso 
diritto di chiunque a una 
degna sepoltura, senza ob-
bligare nessuna donna a 
mettere il proprio nome e 
cognome o di essere ricono-
scibile. Il Partito Democra-
tico, però, ancora una volta 
si rende protagonista di di-
scriminazioni nei confronti 

di donne e nascituri e non si 
ferma neanche davanti alla 
morte dei più piccoli. Trat-
tare i bambini come spazza-
tura da gettare nei rifiuti 
organici significa infatti cal-
pestare la dignità di ogni 
vita umana. Allo stesso 
tempo significa non tener 
conto del dolore e del 
dramma che vivono le 
donne, poiché a nessuna, 
anche chi è costretta a ricor-
rere all’aborto, fa piacere 
che il figlio finisca tra i ri-
fiuti ospedalieri. Monica Ci-

rinnà e Valeria Valente, que-
st’ultima presidente della 
Commissione sui Femmini-
cidi, che hanno parlato di 
“orrore” e “disprezzo verso 
le donne” dovrebbero sapere 
che il vero orrore è l’aborto, 
ovvero la prima causa di 
femminicidio nel mondo, so-
prattutto quando portato 
avanti in modo selettivo o 
eugenetico proprio da chi 
disprezza le donne che 
stanno per nascere”. Così Ja-
copo Coghe, portavoce di 
Pro Vita & Famiglia onlus. 

Romina  Mura del Pd: “Il nuovo contratto è una questione di civiltà” 

Vigilanza privata in Sardegna

“Il rinnovo del contratto per 
i lavoratori della vigilanza 
privata e dei servizi fidu-
ciari è ormai una questione 
di civiltà, siamo oltre i limiti 
della normale vertenza sin-
dacale. Sette anni di blocco e 
impegni regolarmente disat-
tesi non sono accettabili per 
dei lavoratori sostanzial-
mente sfruttati, negli orari e 
nelle condizioni di lavoro. A 
fronte della sordità delle ca-
tegorie datoriali occorre un 

intervento di mediazione 
delle istituzioni, dal livello 
della rappresentanza di Go-
verno alla Regione”. Lo ha 
detto oggi a Cagliari la pre-
sidente della commissione 
Lavoro della Camera Ro-
mina Mura, partecipando al 
presidio dei lavoratori della 
vigilanza e dei servizi fidu-
ciari davanti al Consiglio re-
gionale della Sardegna. 
“Molto spesso gli enti per 
cui le società che hanno in 

appalto i servizi sono pub-
blici e – ha evidenziato la 
parlamentare – le tariffe non 
possono risultare dal mas-
simo ribasso negli appalti, 
pagato a caro prezzo dai la-
voratori che operano anche 
in carenza di organico. Que-
ste persone lavorano per 
una paga da fame e talvolta 
non hanno nemmeno dota-
zioni adeguate e dispositivi 
previsti, pur dovendosi tro-
vare in situazioni rischiose”.

 La coalizione di centrodestra al 47%, con +18 punti sul centrosinistra 

Elezioni: Fdi stacca il Pd di 2 punti

Appena ieri  ‘qualcuno’,  in 
uno dei tanti programmi te-
levisivi dedicati alle immi-
nenti elezioni, dava il Pd ad 
un punto da Fdi che, ormai 
da mesi, è sempre lo schie-
ramento politico maggior-
mente gettonato nelle 
intenzioni di voto degli ita-
liani.  Un punto che, come 
vedremo, in termini pratici 
non dimostra nulla perché 
la differenza – e che diffe-
renza – la fanno le due coa-
lizioni poste a confronto. 
Tuttavia già oggi,  quando 
mancano circa tre settimane 
al voto, è stato reso noto il 
sondaggio Barometro Poli-
tico Demopolis secondo cui, 
Fratelli d’Italia avrebbe su-
perato il 24%, distanziando 
così il  Pd di 2 punti. Come 

spiega infatti  Pietro Vento, 
direttore di Demopolis,  
“Fratelli d’Italia otterrebbe 
il 24,5%: poco più di 2 punti 
di vantaggio sul Partito De-
mocratico, posizionato al 
22,4%. Quasi appaiate risul-
tano Forza Italia al 7,2% e 
la lista Calenda al 7%. Sini-
stra-Verdi si  attestano al 
3,5%, Italexit al 3%. Mentre 
iniziano i  giorni decisivi 
della campagna elettorale,  
avrebbero per il  momento 
tra il  3% e l’1,5% +Europa, 
Impegno Civico, Noi Mode-
rati  e Unione Popolare“. 
Dunque, prosegue Vento, 
“Nell’attuale scenario la 
coalizione di Centro Destra 
(Fratelli  d’Italia,  Lega, 
Forza Italia e Noi Mode-
rati) ,  trainata da Giorgia 

Meloni,  sfiorerebbe il  47% 
dei consensi,  con un van-
taggio di quasi 18 punti sul 
Centro Sinistra (PD, SI-
Verdi,  Impegno Civico e 
+Europa) che avrebbe poco 
più del 29%. In lieve cre-
scita appaiono il  M5S al 
12,3% e la lista Azione-Ita-
lia Viva al 7%”. Una situa-
zione che, a conti fatti ,  
potrebbe a prevedere un 
esito quasi ‘scontato’ ma, 
urge farlo notare, come 
tiene a rimarcare il  diret-
tore di Demopolis, bisogna 
considerare che “Oltre un 
quinto degli  italiani si  di-
chiara ancora indeciso, 
mentre l’affluenza alle urne 
risulta in calo di 6 punti ri-
spetto al 2018, attestandosi 
al 67%…”. 

La guerra in Ucraina, Berlusconi: “So che Putin è stato forzato a farla” 

“E’ stata una decisione sbagliata”

Che fra il  leader di Fi,  Sil-
vio Berlusconi, ed il  presi-
dente russo, Vladimir 
Putin, come ‘abbondante-
mente’ dimostrato – ed 
anche con ‘dovizia di parti-
colari’  – più volte dai 
media, vi sia stata una forte 
amicizia, è innegabile. Un 
sodalizio, a suo tempo, fra 
uomini di potere e di affari 
che, non può non aver 
messo i due in ‘intimità’,  e 
dunque quando il Cavaliere 
parla del presidente russo, 
sa interpretarne perfetta-
mente il suo pensiero. E ieri 
nel corso di un collega-
mento telefonico con la 
sede del suo partito a Pa-
dova, dove sono stati pre-

sentati i  candidati di Fi,  
Berlusconi ha parlato anche 
della situazione in Ucraina 
e, soprattutto, di Putin. Un 
discorso poi rilanciato sta-
mane dal Mattino di Padova 
online, che ha postato l’au-
dio dell’intervento del lea-
der azzurro. Come ha 
spiegato ‘ai suoi’ il  Cava-
liere, “Parlando della Rus-
sia volevamo dire il  nostro 
dispiacere per quello che è 
avvenuto in Ucraina. E’ 
stata una decisione sba-
gliata, io so che Putin è 
stato forzato dal suo paese, 
dalla sua gente, dai suoi uo-
mini, dal partito comunista 
a intervenire per difendere 
le repubbliche del Donbass 

dall’Ucraina, ma adesso si 
trova ad avere dimostrato 
che le sue truppe non sono 
davvero l’armata invinci-
bile“. Poi il  ‘patron’ di 
Forza Italia ha commentato 
anche le sanzioni contro 
Mosca affermando che “ci 
sono delle sanzioni che 
hanno aumentato la povertà 
del suo popolo. Sono andate 
via dalla Russia tutte le im-
prese occidentali,  si  sono 
creati migliaia e migliaia di 
disoccupati“. Dunque, ha 
poi concluso Berlusconi, 
“L’invasione secondo loro 
doveva avere una durata di 
solo due settimane, arrivare 
a deporre il governo Zelen-
sky e tornare indietro“. 
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Il consigliere regionale della Lega: “Rispetti le istituzioni e si dimetta” 

Giannini: “D’Amato fa una pessima figura”

“La condanna del l ’asses-
sore D’amato (nel la  foto) ,  
da parte  del la  Corte  dei  
Conti,  è l ’ennesimo schiaffo 
al  ‘s istema sinistra’ ,  fat to  
di  personaggi  che ammini-
strano la  cosa pubblica  e  
fanno polit ica con senso di 
arroganza,  spregiudica-
tezza e  impunità .  Rivol-
giamo un appel lo  accorato 
a  D’Amato,  ol tre  a  rest i -
tuire  i  275 mila  euro,  dal  
momento che è  innegabil -

mente f ini to  in una zona 
d’ombra e ha fatto una pes-
s ima f igura dinanzi  a  e let-
tori  e  c i t tadini  del  Lazio,  
per  l ’ importanza del  ruolo 
che r icopre al l ’ interno del-
l ’amministrazione regio-
nale ,  dove la  sanità  è  
l ’attività primaria dell ’ope-
rato polit ico dell ’ente,  lasci  
anzitempo l ’ incarico di  as-
sessore e  s i  dimetta .  Che 
f ine ingloriosa da Lady 
Asl…a lord Amazzonia!“ .  

Così  in  una nota i l  consi-
gliere regionale della Lega,  
Daniele  Giannini ,  membro 
della Commissione Sanità.  

La banda è stata beccata a comprare preziosi con carta credito rubata 

Roma: arrestati tre giovani cubani

Una banda che compra 
scarpe e  orologi  con carte  

di  credito rubate .  I  pol i -
ziott i  del  commissariato 
Trevi  hanno notato tre gio-
vani  cubani ,  entrare ed 
uscire  di  continuo da ne-
gozi di  lusso di via del Ba-
buino e  sono stat i  bloccat i  
dagl i  agenti .  Prima la  r i -
chiesta  dei  documenti ,  poi  
accertamenti  hanno portato 
a  scoprire  che i  due,  ol tre  
al la  costosissima merce 

(quattro paia di  scarpe per 
un totale di  1.510 e un oro-
logio da 1 .560 euro) ,  ave-
vano indosso anche effet t i  
personal i  i l  cui  furto era 
stato denunciato da una 
coppia americana.  Recupe-
rata la refurtiva consegnata 
agli  statunitensi .  Oltre alle 
denunce per i  tre è scattato 
i l  divieto di dimora nel co-
mune di Roma. 

“Ci aspettiamo il risarcimento dei consumatori da parte di UnipolSai e Generali” 

Antitrust: Codici dopo le sanzioni

“Oltre al  danno,  la  beffa.  
L’Antitrust ha recentemente 
sanzionato UnipolSai  Assi-
curazioni  Spa e Generali  
Italia Spa per aver adottato, 
nella fase di  l iquidazione 
dei  danni RC Auto,  una 
pratica commerciale scor-
retta in violazione del  Co-
dice del  Consumo. Una 
multa da 5 mil ioni  di  euro 
per ciascuna società,  a  cui  
ora deve seguire i l  r isarci-
mento dei consumatori dan-
neggiati”.  Questo i l  
giudizio dell ’associazione 
Codici, che sta raccogliendo 
le segnalazioni degli  utenti 
al  f ine di  tutelarl i .  “Se-
condo l ’Autorità – afferma 
Ivano Giacomell i ,  Segreta-
rio Nazionale di Codici – le 
due società hanno reso dif-
f icoltoso per i  c l ienti  l ’ac-
cesso al  fascicolo del  
s inistro ed hanno omesso 
informazioni  r i levanti  
sull ’ammontare del  r im-

borso o sul  suo rif iuto.  I  
consumatori ,  inoltre,  sono 
stati  ostacolati  nel l ’eserci-
zio dei diritti  derivanti dal 
contratto di  assicurazione 
RC Auto.  Un comporta-
mento scorretto e  grave.  
Bene,  quindi,  le  sanzioni  
dell ’Antitrust ,  a  cui  ora 
deve seguire il  risarcimento 
dei  consumatori ,  la  cui  l i -
bertà di scelta o di compor-
tamento in merito al  
r isarcimento del  s inistro è 
stata considerevolmente l i -
mitata”.  Le due società,  
stando ai  r i l ievi  dell ’Anti-
trust ,  hanno risposto in r i -
tardo,  r ispetto ai  termini  
f issati  dalla normativa di  
settore,  a numerose istanze 
di  accesso al  fascicolo del  
sinistro. Al momento di de-
cidere l’ammontare del rim-
borso,  inoltre,  le  società 
non fornivano informazioni 
r i levanti  relative al la  sua 
determinazione o alle moti-

vazioni di rifiuto di risarci-
mento.  Secondo l ’Autorità,  
carenze idonee ad indurre i  
destinatari  ad accogliere 
l ’offerta r isarcitoria o a re-
spingerla senza le informa-
zioni  necessarie per 
contrapporsi. A tutto questo 
si  aggiunge il  fatto che per 
numerosissimi sinistri  l ’of-
ferta o i l  suo diniego sono 
stati  formulati  in ritardo ri-
spetto al  termine previsto 
dalla legge.  L’associazione 
Codici  sta raccogliendo le  
segnalazioni  dei  consuma-
tori  danneggiati  dal  com-
portamento ri tenuto 
scorretto,  e per questo san-
zionato, dall’Antitrust delle 
società UnipolSai Assicura-
zioni  Spa e Generali  I tal ia  
Spa.  È possibile  r ichiedere 
chiarimenti  e assistenza te-
lefonando al  numero 
06.55.71.996 oppure scri-
vendo all’ indirizzo segrete-
ria.sportello@codici.org.

“I vaccini aggiornati neutralizzano anche le varianti Omicron 5 e Centaurus” 

Covid: le ultime da parte dell’Ema

Terminata  l ’es tate  –  per  
modo di  dire  –  ecco che s i  
r iparte  esat tamente  la  da 
dove era iniziata la  ‘ tregua 
vacanziera’ .  Dunque,  dopo 
un’estate  nel  corso del la  
quale i l  contagio non ha ri-
sparmiato  nemmeno i  cani  
di  casa ,  f igurars i  se  non 
tornava d’at tual i tà  i l  
Covid,  le  sue  var iant i  e ,  
puntuale ,  ‘ la  chiamata  a l  
vaccino’ .  Ora,  che gl i  ultra-
ottantenni  ed i  f ragi l i  pos-
sano poter  contare  ‘su 
un’arma in  più’  –  come 
viene det to  –  c i  ra l legra  
anche se,  ad onor del  vero,  
i l  fa t to  che l ’Ema stessa  
abbia  (seppure a  ‘mezza 
bocca’) ,  ammesso che – ‘ra-
ramente’  –  in alcuni  casi  la  
vaccinazione ‘può portare a 
miocardit i  o  per icardi t i ,  
cer to  non incent iva  a  farc i  
anche una ‘quarta ’  dose  o  
booster.  Ad ogni modo oggi 
i l  responsabi le  Vaccini  e  
Prodotti  terapeutici  Covid-
19  del l ’Ema,  Marco Cava-

ler i ,  ha  tenuto a  r imacare  
che “I  dat i  mostrano che 
entrambi  i  vaccini  aggior-
nati  Pfizer-BioNTech e Mo-
derna contro  i l  covid,  
neutral izzano anche le  va-
r iant i  Omicron 5  e  Ba.2 .75  
Centaurus”.  Tale  vaccini  
sono stat i  approvat i  pro-
prio ieri  dall ’Agenzia euro-
pea del  farmaco Ema e ,  
spiega ancora  i l  responsa-
bile,  “innescano forti  r ispo-
ste  immunitar ie  contro  
Omicron BA.1  e  i l  v irus  
Sars-CoV-2 or iginale  nel le  
persone precedentemente  
vaccinate“ .  Ma non solo ,  
aggiunge ancora  Cavaler i ,  
“ I  dat i  prel iminari  hanno 
anche indicato che gli  anti-
corpi  generat i  da  quest i  
vaccini  adattat i  sono in  
grado di neutralizzare altre 
var iant i  Omicron,  incluso 
BA.2 .75 ,  bat tezzata  sui  so-
c ia l  Centaurus  e  intercet-
tata  in part icolare in India 
e ,  cosa  importante ,  Omi-
cron 5“.  Davanti  al la platea 

di  giornalist i  convocati  per 
una conferenza s tampa,  i l  
responsabile  Vaccini  e  Pro-
dott i  terapeut ic i  Covid-19  
dell ’Ema, ha tenuto a preci-
sare  che “Infat t i  abbiamo 
visto f inora che tutt i  i  vac-
c ini  adattat i  s tanno mo-
strando un migl ioramento 
del la  r isposta  immunitaria  
ai  sottolignaggi di Omicron 
che sono c ircolat i  di  re-
cente ,  indipendentemente  
dal la  var iante  di  preoccu-
pazione che è  s tata  incor-
porata  nel  vaccino“.  
Quindi,  entrando nello spe-
c i f ico  del la  vaccinazione 
l ’esperto  ha affermato che 
“I  vaccini  adattat i  dovreb-
bero essere usati  per r ivac-
c inare  a lcune categorie  a  
r ischio :  g l i  anziani ,  chi  ha  
a l tre  malat t ie ,  chi  è  a  r i -
schio  di  svi luppare  una 
malatt ia  da Covid seria ,  le  
persone immunocompro-
messe ,  ma anche le  donne 
in  gravidanza e  gl i  opera-
tori  sanitari“.  
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Stop trasferta: i tifosi del Fe-
yenoord fanno paura e il pre-
fetto Matteo Piantedosi ha 
infatti deciso di vietare la 
vendita dei biglietti ai tifosi 
olandesi per Lazio-Feyeno-
ord di Europa League, in 
programma giovedì 8 settem-
bre nella Capitale. La moti-
vazione è quella di 

“preservare la città da possi-
bili disordini”. La tifoseria 
del Feyenoord quindi non 
tornerà a Roma, dove nel 
febbraio 2015 fu protagonista 
di un pomeriggio di guerri-
glia che portò al danneggia-
mento della fontana della 
Barcaccia, in piazza di Spa-
gna. Per quell’episodio quat-

tro tifosi vennero condannati 
a 4 anni. Tra il 18 e il 19 feb-
braio 2015 furono 50 i tifosi 
arrestati. Diciotto i feriti, tra 
cui 13 agenti e 5 tifosi. Oltre 
alla Barcaccia, danneggia-
menti vari si registrarono in 
città, con 15 vetture Atac rese 
inservibili dalla furia olan-
dese. 

Il prefetto Piantedosi ha deciso di vietare la vendita dei biglietti ai tifosi olandesi  

Niente trasferta ai tifosi del Feyenoord
Dai tram e la ricettività alla pedonalizzazione di via della Conciliazione  

Giubileo 2025: il piano degli interventi

Potenziamento dei collega-
menti tra periferie e centro, 
maggiore fruibilità delle sta-
zioni ferroviarie e metro, mi-
gliore ricettività, sicurezza. 
Sono i punti principali delle 
linee guida del piano per gli 

interventi in vista del Giubi-
leo 2025, approvate a Pa-
lazzo Chigi durante 
l’incontro andato in scena 
giovedì primo settembre tra 
il sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri, il governatore del 

Lazio Nicola Zingaretti e il 
presidente del Consiglio 
Mario Draghi. Presenti 
anche cinque ministri Di 
Maio, Lamorgese, Giovan-
nini, Franceschini, Garava-
glia.

Ciascun proprietario è re-
sponsabile, ai sensi del Co-
dice civile, dei beni di cui ha 
possesso e custodia e dei ri-
schi che da queste cose pos-
sano derivare. Nella sola 
giornata di ieri, 1 settembre, 
la nostra Sala Operativa ha ri-
cevuto 389 chiamate, delle 
quali 277 si riferivano a sta-
bili privati. A queste chia-
mate, inoltre, si sono 
aggiunte le 59 ricevute dalle 
Organizzazioni di Volonta-
riato di protezione civile. È 
evidente, quindi che la preva-
lente maggioranza delle se-
gnalazioni si riferisce a edifici 
privati, dove la competenza 
degli interventi spetta ai con-
domini o comunque ai pro-
prietari. Dato l’impegnativo 
numero di emergenze che la 
Protezione civile ha il com-
pito di gestire – esemplificati-
vamente – dagli incendi alle 
emergenze ambientali, antro-
piche e metereologiche, fino 
ad interventi di soccorso sa-
nitario per supporto delle ap-
parecchiature elettromedicali, 
è fondamentale che il nostro 
numero verde sia utilizzato 
solo e soltanto nelle casistiche 
di nostra competenza, per 
evitare che la ricezione ed il 
trattamento delle segnala-
zioni relative ad effettive 
emergenze di protezione ci-
vile possano essere compro-
messi da un eccessivo 
numero di telefonate che ine-

riscono a casi nei quali non 
sia previsto alcun intervento 
pubblico. I numeri telefonici 
di soccorso pubblico (a co-
minciare dal 112 fino al no-
stro numero verde) vanno 
usati prioritariamente per se-
gnalare emergenze e richie-
dere soccorso pubblico e solo 
occasionalmente possono 
fungere da punto di contatto 
istituzionale per altri servizi 
pubblici“, ha tenuto a preci-
sare Giuseppe Napolitano, 
Direttore del Dipartimento 
della Protezione Civile di 
Roma Capitale. Una risposta 
davvero deludente, anche 
perché, notoriamente, ad atti-
rare questo pericoloso ani-
male sono in primis gl avanzi 
di cibo che, come risaputo, 
abbondano nei ‘cassonetti’ di-
slocati a ridosso degli stabili. 
“Desidero, anzitutto, ringra-
ziare la Protezione civile ca-
pitolina e il suo Direttore 
Napolitano per aver messo a 
disposizione della cittadi-
nanza la struttura e il numero 
verde della Sala operativa per 
le segnalazioni. Voglio, al-

tresì, rimarcare le indicazioni 
formulate dal Direttore sulle 
competenze dell’Amministra-
zione comunale e le relative 
raccomandazioni a utilizzare 
il numero verde solo per i 
casi di avvistamenti della 
vespa orientalis in luoghi 
pubblici. Come è stato sin 
dall’inizio della comparsa 
della vespa in città, l’Assesso-
rato all’Ambiente segue co-
stantemente l’andamento del 
fenomeno e continuerà ad as-
sicurare sopralluoghi tempe-
stivi per ogni opportuna 
segnalazione. Inoltre, il Di-
partimento Tutela Ambientale 
ha preso dei primi contatti 
con l’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Am-
bientale (ISPRA) con l’obiet-
tivo di formalizzare una 
collaborazione che garantisca 
il necessario supporto scienti-
fico al monitoraggio e al con-
trasto della presenza della 
vespa orientalis” dichiara 
l’Assessora Sabrina Alfonsi, 
Assessora all’Agricoltura, 
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti 
urbani. 

Il Comune: negli edifici privati, gli interventi spettano ai condomini od ai proprietari 

La Vespa Orientalis terrorizza Roma
Alfonsi: “E’ finalmente partito il diserbo in tutti i Municipi della Capitale” 

Tavolo per il Decoro di Roma Capitale
Come programmato, si è te-
nuta oggi una nuova riunione 
del Tavolo per il Decoro di 
Roma Capitale presieduto 
dall’Assessora all’Agricol-
tura, Ambiente e Ciclo dei Ri-
fiuti Sabrina Alfonsi e dal 
Vicecapo di Gabinetto vicario 
Nicola De Bernardini. Al Ta-
volo, voluto dal Sindaco 
Gualtieri quale organo di co-
ordinamento degli interventi 
delle diverse strutture tecni-
che che operano in città, par-
tecipano il Dipartimento 
Tutela Ambientale, il Diparti-
mento Ciclo dei Rifiuti, il Di-
partimento Sviluppo 
Infrastrutture e Manuten-
zione Urbana, la Protezione 
Civile capitolina, AMA, 
ACEA, la Polizia Locale di 
Roma Capitale cui si ag-
giunge la partecipazione dei 
Municipi. Il Dipartimento 
Ambiente, che ha in carico il 
diserbo sulla grande viabilità 
(1.158 strade complessive) ha 
relazionato sui lavori che sa-
ranno completati entro la set-
timana e che riguardano, per 
dare qualche esempio, Lungo-
tevere Marzio e Viale Preto-
riano (Municipio I), Corso 
d’Italia e Piazza Brasile (Mu-
nicipio II), Via Filippo Fioren-
tini e Via dei Monti Tiburtini 
(Municipio IV), Via Sabatino e 
Via Senorbi (Municipio XI), 
Via della Vignaccia (Munici-
pio XII), Via della Storta e Via 
Damiano Chiesa (Municipio 

XIV) Via Flaminia Vecchia 
(Municipio XV). Il Diparti-
mento Ambiente ha poi illu-
strato il programma di 
interventi per le prossime due 
settimane tra i quali sono pre-
visti: tutti i Lungotevere (Mu-
nicipio I), Via Tiburtina, 
Piazzale del Verano, Viale 
dell’Università, Viale Regina 
Margherita (Municipio II), 
Viadotto dei Presidenti (Mu-
nicipio III), Via Casale di 
S.Basilio, Viale Kant, Via di 
Tor Cervara (Municipio IV), 
Viale della Serenissima, Via 
Prenestina, Via Palmiro To-
gliatti (Municipio V), Via di 
Lunghezza, Via di Rocca Cen-
cia (Municipio VI), Via Tusco-
lana, Via Appia, Via Anagnina 
(Municipio VII), Via Lauren-
tina, Circonvallazione 
Ostiense, Viale Leonardo Da 
Vinci (Municipio VIII), Via 
Castel di Leva, Viale Oceano 
Atlantico, Viale Oceano Paci-
fico (Municipio IX), Viale dei 
Romagnoli, Litoranea, Viale 
del Lido di Castelporziano 
(Municipio X). I rappresen-
tanti di tutti i Municipi hanno 
confermato l’avvenuto avvio 
dei lavori di diserbo e decoro, 
che hanno seguito criteri di 
priorità sulle aree limitrofe ai 
plessi scolastici, a cominciare 
da nidi e materne per poi pro-
seguire sulle scuole di pros-
sima apertura. Anche sulla 
pulizia delle caditoie in parti-
colare in queste aree gli inter-

venti sono stati avviati. “Il Ta-
volo del Decoro voluto dal 
Sindaco Gualtieri si conferma 
uno strumento di raccordo 
utile ed efficace tra i Municipi 
e l’Amministrazione. La con-
ferma dell’avvenuto avvio dei 
lavori di diserbo in tutti i Mu-
nicipi è una buona notizia ma 
occorre accelerare in tutti i 
settori la macchina ammini-
strativa per finalizzare gli ap-
palti e completare gli 
interventi di decoro con prio-
rità sulle scuole come indi-
cato dal Sindaco con la 
massima celerità. Le risorse 
aggiuntive per il decentra-
mento municipale ci sono, ma 
è assolutamente necessario un 
lavoro di razionalizzazione e 
accorpamento delle compe-
tenze che oggi, in molti set-
tori, sono confuse e 
parcellizzate rendendo così 
spesso molto lunghi e compli-
cati i processi amministrativi 
per mettere in campo gli in-
terventi di pulizia e decoro di 
cui la città ha bisogno. Desi-
dero esprimere il mio apprez-
zamento per la puntualità con 
cui il Dipartimento Ambiente 
ha portato a termine la tran-
che di lavori sulla grande via-
bilità previsti questa 
settimana e per l’impegnativo 
programma annunciato”, di-
chiara Sabrina Alfonsi, Asses-
sora all’Agricoltura, 
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti 
di Roma Capitale.
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Con l’apertura straordinaria dei tre ex Punti Informativi Turistici  

CIE: nuovi Open Day 3-4 settembre

Proseguono anche nel mese 
di settembre gli Open Day 
con prenotazione dedicati 
alle carte d’identità elettro-
niche. Nella giornata di sa-
bato 3 settembre sarà 
possibile, infatti, fare richie-
sta della CIE presso gli spor-
telli anagrafici del 
Municipio VII, nella sede di 
Piazza Cinecittà 11. Come di 
consueto, oltre agli uffici 
municipali, saranno aperti a 
Roma anche i tre chioschi ex 
Punti Informativi Turistici 
di Piazza di Santa Maria 
Maggiore, Piazza delle Cin-
que Lune e Piazza Sonnino, 
sia sabato 3 settembre dalle 
8.30 alle 16.30 che domenica 
4 settembre dalle 8.30 alle 
12.30. Per poter richiedere la 
carta d’identità in occasione 

degli Open Day è sempre 
obbligatorio l’appunta-
mento, prenotabile venerdì 2 
settembre dalle ore 9 fino a 
esaurimento sul sito Agenda 
CIE del Ministero dell’In-
terno  (www.prenotazioni-
cie.interno.gov.it/). “Un 
sentito ringraziamento va a 
tutti coloro che nei weekend 
si impegnano per garantire 
con continuità le aperture 
straordinarie, in particolar 
modo ora che gli uffici cen-
trali, municipali e la Polizia 
Locale sono parallelamente 
al lavoro per garantire l’or-
dinato svolgimento delle 
elezioni del 25 settembre” 
ha commentato Andrea Ca-
tarci, assessore al Decentra-
mento, Partecipazione e 
Servizi al territorio per la 

città dei 15 minuti. Per 
espletare la richiesta biso-
gnerà presentarsi muniti di 
prenotazione, di fototessera, 
di una carta di pagamento 
elettronico e del vecchio do-
cumento.  
ORARI E INDIRIZZI DEI 
MUNICIPI E DEGLI EX PIT 
COINVOLTI 
MUNICIPI – Municipio VII: 
la sede di Via Cinecittà 11 
sarà aperta sabato 3 settem-
bre dalle ore 8.30 alle ore 
16.30.  
GIORNI E ORARI APER-
TURA EX PIT 
Piazza Santa Maria Mag-
giore, Piazza Sonnino e 
Piazza delle Cinque Lune: 
sabato 3 settembre 8.30-
16.30, domenica 4 settembre 
8.30-12.30

“Basta sfruttamento e precarietà. Campidoglio garantisca servizi e contratti ai lavoratori” 

Multiservizi Spa, le parole di Santori

“Siamo a fianco degli assi-
stenti scolastici con contratto 
di somministrazione sca-
duto, che scendono in piazza 
oggi per protestare contro il 
Campidoglio e le decisioni 
assunte in questi mesi sulla 
pelle di centinaia di lavora-
tori, mandati a casa senza al-
cuna speranza per il futuro e 
nel silenzio totale dei sinda-
cati. Basta sfruttamento e 
precarietà. Servono maggiori 
garanzie a tutela del lavoro e 
della qualità dei servizi ero-
gati per proteggere i lavora-
tori e gli utenti stessi, che 
rischiano di trovarsi davanti 
all’ennesimo flop dei servizi 
scolastici a partire dal tra-
sporto per disabili. Diciamo 
no a questa sinistra panto-

mima del risparmio inutile 
sulla pelle degli altri: tute-
lare le famiglie, i lavoratori e 
le imprese è al centro del 
programma della Lega. La 
società Roma Multiservizi, 
per il 51% di Ama e dalla 
quale dipendono centinaia 
di lavoratori, durante l’era 
Gualtieri avrebbe prima as-
sunto dei lavoratori a tempo 
indeterminato per poi man-
dare a casa oltre 300 addetti 
cui è scaduto il contratto 
dando incarico alle agenzie 
interinali di assumere perso-
nale nuovo nel rispetto della 
legge Di Maio. Così la so-
cietà rinuncia a operatori già 
con esperienza, li abbandona 
ignorando oltretutto la già 
più volte denunciata carenza 

di personale. Questo è inac-
cettabile: potevano essere se-
lezionati e assunti a tempo 
indeterminato, anche perché 
si tratta di lavoratori con fa-
miglie a carico. Siamo fidu-
ciosi che tale situazione sarà 
affrontata e risolta dai ver-
tici della Multiservizi e di 
Ama”. Lo dichiara in una 
nota Fabrizio Santori, consi-
gliere di Roma Capitale e 
candidato della Lega nel 
Collegio Lazio 1 Camera dei 
deputati alle elezioni politi-
che 2022 , che interviene sta-
mattina alle 10 alla 
manifestazione organizzata 
dai lavoratori della Multiser-
vizi sotto la sede della so-
cietà, in via Tiburtina 1072 a 
Roma.

“Mi sento di dire con grande rispetto ed altrettanta chiarezza che nessuno può dire che ciò che ho vissuto è un’esagerazione, nemmeno il Sindaco” 

Il regista Giuseppe Sciarra replica al sindaco di Rodi Garganico: “Non odio Rodi”
Nelle ultime settimane al-
cune testate hanno parlato 
di ‘Ikos’, del regista pu-
gliese trapiantato a Roma, 
Giuseppe Sciarra (nella 
foto), un documentario di 15 
minuti in cui Sciarra denun-
cia episodi di bullismo  su-
biti dagli 8 ai 14 anni negli 
anni novanta a Rodi Garga-
nico, un paese in provincia 
di Foggia. Il breve docu-
mentario interpretato da 
Edoardo Purgatori vuole es-
sere una denuncia contro il 
bullismo e non ha mancato 
di suscitare interesse e com-
muovere per la crudezza 
della storia e per il dramma 
che ha coinvolto l’intera fa-
miglia Sciarra dopo che il fi-
glio esasperato dalle 
angherie dei bulli ha tentato 
il suicidio per ben due volte 
da adolescente.  Il sindaco 
di Rodi Garganico Carmine 
D’Anelli in seguito a una 
serie di notizie trapelate sul 
paese in correlazione al 
corto di Sciarra ha difeso 
Rodi rilasciando un’intervi-
sta alla Gazzetta del mezzo-
giorno dove oltre a 
ricordare Sciarra come un 
ragazzino sempre sorridente 
uguale a tanti altri, ha affer-
mato che Sciarra vuole farsi 
solo pubblicità nel divul-
gare a mezzo stampa questa 

storia. Sciarra ha deciso di 
rispondere alle affermazioni 
di D’Anelli: “Non odio Rodi 
Garganico, l’odio è una per-
dita di tempo, e nel ricono-
scere che a volte certe 
affermazioni andrebbero 
mutuate meglio liberandole, 
per quanto sia difficile, da 
un eccessivo portato emo-
tivo, mi sento però di dire 
con grande rispetto ed al-
trettanta chiarezza che nes-

suno può dire che ciò che ho 
vissuto è “un’esagera-
zione”, nemmeno il Sig. Sin-
daco di Rodi Garganico del 
quale rispetto le opinioni 
essendo, appunto, opinioni. 
Ed è altrettanto vero che il 
Sig. Sindaco di Rodi Garga-
nico non può permettersi di 
commentare le ragioni pre-
sunte, da lui, che portarono 
la mia famiglia ad allonta-
narsi dal paese, non aven-

dole la mia famiglia mai 
rese pubbliche. Se posso la-
sciare che mi si attacchi per-
sonalmente per proteggere 
la propria comunità, e lad-
dove si dia l’impressione 
che questa sia attaccata ben 
venga la difesa d’ufficio, 
non voglio che si mettano in 
bocca alla mia famiglia “ra-
gioni presunte” che avreb-
bero motivato le loro scelte. 
Questo sulla base del ri-

spetto che il Sig. Sindaco 
evoca, salvo poi incorrere 
nello stesso errore in cui sci-
volano comunicati stampa 
scritti troppo in fretta e a 
volte corretti altrettanto in 
fretta, non necessariamente 
da chi li invia. La mia storia 
di bullismo è una storia 
vera, verissima, piaccia o 
no, Sig. Sindaco. Ed è una 
storia che ho deciso di rac-
contare per fare in modo che 

non accada più. E proprio 
sulla base dell’interesse e 
dell’amore che Lei dimostra 
per la Sua piccola comunità, 
preoccupandosi di difen-
derla con un attacco perso-
nale che svilisce le Sue 
buone intenzioni, la invito: 
da domani lavoriamo in-
sieme affinché nulla di si-
mile possa mai accadere di 
nuovo, a nessuno dei suoi 
amati concittadini, e stipu-
liamo un patto tra gentiluo-
mini, lontani dalla stampa e 
dai riflettori e sulla base del 
nessuno accusa e nessuno 
nega. Così, insieme, da 
sponde differenti, attra-
verso il rispetto e l’amore 
per la giustizia che sono le 
uniche armi che mi muo-
vono e che non sono stato in 
grado di trasmettere come 
volevo, proviamo a co-
struire un diverso “senso 
dell’altro” basato sul ri-
spetto e sulla creazione di 
valore per tutte e per tutti.  
Sono certo di trovarla dalla 
mia parte, Sig. Sindaco, e 
che non mancherà la Sua di-
sponibilità al di là delle po-
lemiche e delle differenze, 
oltre lo scivolare sulle ac-
cuse e oltre le difese d’uffi-
cio. Con stima e profondo 
rispetto, a disposizione. 
Giuseppe Sciarra”. 
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Il difensore  ha svolto le visite mediche di rito e ha firmato il suo nuovo contratto 

Acerbi nuovo calciatore dell’Inter

Mancava solo l ’uff ic ial i tà  
che è arrivata in questo mo-
mento.  Francesco Acerbi  è  
un nuovo calciatore dell ’In-
ter.  Una trattat iva che s i  è  
r iaccesa improvissamente 
nel corso dell’ultimo giorno 

di mercato dopo esser stata 
messa in stand-by dal  pre-
sidente Zhang che alla f ine 
s i  è  convinto.  I l  difensore,  
i l  cui rapporto con la Lazio 
si  era ridotto ai  minimi ter-
mini,  ha svolto le visite me-

diche di rito e ha firmato i l  
suo nuovo contratto con i  
nerazzurri  che è  stato de-
positato  in  Lega.  La for-
mula del  trasferimento è  
quel la  del  prest i to  con di-
ritto di riscatto.

Il 23enne lascia la Capitale con la formula del prestito con diritto di riscatto 

Roma, Kluivert passa al Valencia

La telenovela  legata  a l  fu-
turo di  Just in  Kluivert  è  
terminata.  Dopo i l  mancato 
trasfer imento a l  Fulham a 
causa dei  problemi  r iguar-
dant i  l ’ot tenimento del  

permesso di  lavoro,  
l ’es terno olandese  ha tro-
vato un nuovo club pronto 
ad accogl ier lo ,  ovvero i l  
Valencia.  I l  ventitreenne la-
sc ia  la  Capita le  con la  for-

mula  del  prest i to  con di -
ri t to di  r iscatto f issato a 15 
mil ioni .  Entrambe le  so-
c ietà  hanno annunciato  
l ’ufficialità dell ’operazione 
di  mercato.

La manifestazione dedicata 
ai  bambini  e  al le  bambine 
di  Roma torna da domani  
(venerdì  2) ,  f ino a  dome-
nica 11 settembre al  Parco 
degl i  Scipioni ,  in  Via di  
Porta  Lat ina,  10 con tanta 
arte ,  let teratura,  gioco e  
spettacolo per far divertire,  
meravigl iare e  crescere an-
cora,  come da oltre  venti -
c inque anni ,  i  tant i  piccol i  
vis i tatori .  Oggi  al la  sua 
XXVII edizione,  La Città in 
Tasca è diventata i l  leitmo-
t iv dei  pomeriggi  di  f ine 
estate  dei  bambini  e  del le  
bambine di  Roma e,  anche 
quest’anno, torna con tante 
novità:  letture,  giochi,  spet-
tacoli ,  f i lm e laboratori  che 
conducono alla scoperta dei 
l inguaggi  universal i  del-
l ’arte .  La Cit tà  in  Tasca,  è  
un “evento” in cui  i  geni-
tori  possono condividere 
con i  propri  f igl i  i l  piacere 
di  uno spettacolo,  di  un 
gioco,  di  un concerto,  di  un 
laboratorio,  di  una let tura 
scel ta  insieme,  di  una cre-
sci ta  culturale .  Per  alcuni ,  
forse ,  un’occasione unica,  
una scoperta:  oltre  la  TV,  i  
videogiochi  e  lo  smar-
tphone c ’è  infatt i  un al tro 
mondo stimolante da vivere 
att ivamente e  non soltanto 
da spettatori  passivi .  In un 
momento in cui è essenziale 
i l  contrasto al le  povertà  
educative di  bambini  e  
adult i ,  La Cit tà  in  Tasca,  
continua a essere scoperta,  
s tupore,  curiosi tà ,  godi-
mento e,  appunto,  bellezza.  

Tanti  i  laboratori  d’arte,  le  
let ture,  gl i  spettacol i  e  i  
f i lm che s i  a l terneranno in 
questo magico spazio del  
Parco degli  Scipioni.  
I  LABORATORI CREATIVI 
E GLI SPAZI LUDICI 
Ogni  giorno,  uno o più la-
boratori  espressivi ,  creativi  
e  tecnologici :  da quel lo  di  
art i  vis ive –  La Cit tà  del le  
Artingioco – a quello di co-
struzione LEGO; dal  labo-
ratorio di robotica a quello 
di  sc ienza;  dal la  cono-
scenza,  scoperta  e  crea-
zione di  Kokedama 
al l ’ ideazione e  real izza-
zione di  personaggi  a  fu-
mett i .  Negli  spazi  dedicat i  
ai  giochi,  invece,  i  bambini 
potranno partecipare l ibe-
ramente tutt i  i  giorni  sce-
gl iendo le  at t ivi tà  da fare  
da soli  o in compagnia.  Gli  
animatori  Arciragazzi  pro-
porranno giochi  di  movi-
mento,  giochi  di  gruppo,  
giochi  del la  tradizione po-
polare e  giochi  del la  tradi-
zione di  vari  paesi  del  
mondo. 
LE LETTURE 
Ogni  giorno sarà inoltre  
proposta una let tura di-
versa nella Biblioteca de La 
Città in Tasca,  curata dalle 
l ibraie della Cooperativa i l  
Semaforo Blu.  Presenta-
zione di  racconti ,  s torie ,  
f iabe e  con l ’esposizione 
dei  lavori  degli  i l lustratori  
e fumettisti .  
GLI SPETTACOLI E I  FILM 
Tanti  gl i  spettacoli  e  i  f i lm 
che s i  a l terneranno negl i  

spazi  al lest i t i  nel  Parco 
degl i  Scipioni .  Inaugurano 
La Cit tà  in Tasca Gianduia 
e la corona del re della sto-
r ica compagnia Marionette  
Gril l i  di  Torino e La grande 
foresta di  Francesco Nicco-
l ini  e  Luigi  D’El ia  del la  
Compagnia INTI,  spetta-
colo vincitore del  Premio 
Nazionale Eolo Awards per 
i l  Teatro Ragazzi  “Migl ior  
Novità”.    E  poi  ancora 
Mago Tito Show, Pulcinella 
Mon Amour,  Incubi,  lazzi  e 
sogni di  Cetrulo Pulcinella;  
I l  sogno di  un giocol iere ,  
Trash & Cleaners e Corrado 
l ’astronauta e  i  pirat i  dei  
buchi ,  solo per  eviden-
ziarne alcuni.  Nello spazio 
c ineteca,  invece bambini  e  
genitori potranno divertirsi  
con le immagini di Oceania, 
Catt ivissimo me 3,  Sing ed 
Encanto.  
LA FESTA DEI COLORI 
Inoltre  per  concludere in 
bel lezza,  domenica 11 set-
tembre,  La festa dei  colori  
– Spettacolo It inerante Mu-
sico-Teatrale  su Trampoli  
del la  compagnia Abraxa 
Teatro.  Giganti  dal compor-
tamento apparentemente 
dignitoso,  suonatori  dal-
l ’ incedere misterioso com-
pariranno per lasciare gioie 
ed al legria  in  ogni  dove al  
loro passaggio.  I  perso-
naggi  del lo spettacolo,  che 
indossano frack e  c i l indri  
colorati ,  danzeranno per i l  
loro pubblico creando inso-
l i te  coreograf ie  e  numeri  
d’abi l i tà  che colpiranno 

l ’at tenzione degl i  spetta-
tori .  
LE ATTIVITA’ CON IL FE-
STIVAL DELLA SOSTENI-
BILITA’ 
Inf ine La Cit tà  in  Tasca 
ospiterà dal 2 all ’11 Settem-
bre I l  Cantiere  del le  Recy-
cled Car e  la  Recycled Car 
Race 2022,  i l  Grand Prix  
d’auto a impatto zero,  pro-
posto nel  contesto del  pro-
getto Fai  la  differenza,  
c’è… Il  Festival  della Soste-
nibi l i tà .  Tutt i  i  giorni  –  
dal le  ore  17.00 al le  ore  
19.00 –  nel  Cantiere  del le  
Recycled Car s i  prevede la  
progettazione e costruzione 
–  da parte  di  Green Team 
composti  da famigl ie  e  
bambini  –  di  un’auto r ic i -
c lata  a  impatto zero che 
parteciperà a  un Eco-Gran 
Prix – la Recycled Car Race 
– con l ’obiettivo di sensibi-
l izzare anche i  più piccol i  
r ispetto a  temi di  assoluta 
importanza e  at tual i tà ,  

come quell i  del lo svi luppo 
sostenibile  del  pianeta.  Sa-
bato 10 settembre s i  svol-
gerà i l  Re Car Game,  un 
percorso di  “sf ide a  sor-
presa sul l ’Agenda 2030”,  
con i l  quale  sarà def inita ,  
in  base al  punteggio otte-
nuto,  la griglia di  partenza 
del la  Recycled Car Race 
2022 che si  svolgerà dome-
nica 11 settembre 2022 e  
dove saranno assegnati  a i  
Green Team diversi  
Jol ly/Bonus da ut i l izzare 
nel  Gran Prix  del la  Dome-
nica.  
GLI APPUNTAMENTI DI 
OTTOBRE 
Tuttavia questa stagione La 
Cit tà  in  Tasca torna nei  
weekend di  ottobre.  
Quest ’anno infatt i  la  Cit tà  
in  Tasca arr iverà anche in 
al tre  zone di  Roma per  far  
divert ire  bambini  e  bam-
bine con i  suoi  spettacol i ,  
laboratori  art ist ici  e  giochi  
di  animazione.  L’ iniziat iva 

si  svolgerà nei  giorni  1  e  2 
ottobre 2022 nel  Municipio 
Roma IV  – Parco Pomona – 
(zona Tiburt ino-Pietralata)  
e  nei  giorni  8  e  9  ottobre 
nel  Municipio Roma XV – 
Via Brembio –  (zona La-
baro).  
INFORMAZIONI PER IL 
PUBBLICO 
www.lacittaintasca.it  – 
Facebook https://www.fa-
c e b o o k . c o m / L a C i t t a I n Ta -
sca/ 
Per informazioni sul Calen-
dario delle Attività o even-
tual i  indicazioni  per  
accedere al  Parco e  per  
tutte le domande sulla Ma-
nifestazione è  possibi le  
contattare l ’Arciragazzi Co-
mitato di Roma ai  seguenti  
recapiti  
ARCIRAGAZZI COMITATO 
DI ROMA 
Tel.  +39 06 41733356  
Mobile +39 375 5552205 
roma@arciragazzi.org 
www.arciragazzi.org

Torna ‘La città in tasca’,  teatro, spettacolo, gioco 
con i  bambini e i  ragazzi di Roma




